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Un libro per chi si è sempre chiesto 
cosa si nasconde dietro le porte di una casa editrice. 

 
 
Un viaggio che ci conduce, passando per gli spazi e le parole dei protagonisti, attraverso le va-
rie facce dell’editoria italiana e le sue peculiarità. Da Milano fino a Palermo, marchi storici o na-
ti da poco raccontano l’identità che incarnano, il modello imprenditoriale che hanno sposato, la 
personalità di chi le guida o il cambiamento che hanno saputo affrontare. 
 

L’editoria italiana è cambiata radicalmente negli anni Duemila. Sono mutate le costellazioni 
che la compongono, ma anche il modo di lavorare. E se è vero che, anche nel nostro paese co-
me nel resto del mondo, si va verso le grandi concentrazioni editoriali, è altrettanto vero che 
editori indipendenti, piccoli e medi, marchi storici e sigle più recenti continuano a proporre no-
vità adeguandosi ai tempi, cercando di non tradire la propria identità. Insomma, l’editoria li-
braria è ancora “una cosa importante nell’Italia in cui viviamo”, come diceva Italo Calvino in 
un’intervista a Marco D’Eramo pubblicata su «Mondo operaio» nel 1979. Un organismo vivo, di 
persone, progetti, luoghi in cui le idee si incontrano e prendono forma. 
Un microcosmo fatto anche di indirizzi storici a volte talmente noti da essere usati come sino-
nimo del marchio che ha sede in quella via, a quel civico. Spesso le sedi delle case editrici so-
no, appunto, case, come sottolinea più di uno degli editori incontrati per questo libro. Non lo è 
quella del gruppo Mondadori, a Segrate, inaugurata più di quarant’anni fa, dove le redazioni e 
gli uffici sono distribuiti nei cinque piani del grande parallelepipedo progettato da Oscar Nie-
meyer, affacciato su un lago artificiale di ventimila metri quadri. Non lo è più la Feltrinelli, pas-
sata, alla fine del 2016, dai due appartamenti della centralissima via milanese Andegari al pa-
lazzo di vetro di Porta Volta (uno dei luoghi simbolo della Milano del futuro), firmato dallo stu-
dio internazionale di architettura Herzog & de Meuron. Continuano ad esserlo, però, molte altre 
e non è questione di dimensioni: piccoli marchi in appartamenti di poche stanze, grandi gruppi 
che occupano interi palazzi. Spesso ci sono salotti, soggiorni, sale da pranzo, corridoi, piane-
rottoli, campanelli da suonare. I tavoli ovali per le riunioni sostituiscono i tavoli da pranzo, gli 
sgabuzzini vengono adattati a piccole cucine per la pausa caffè, le cantine diventano depositi, 
biblioteche o studi di registrazione per gli audiolibri. 
Questo volume nasce da qui: dal desiderio di condurre il lettore dietro quei portoni, di mostra-
re chi abita quelle stanze, in quali spazi si pensano e si realizzano i libri che leggiamo, come si 
formano i grandi bestseller internazionali sui tavoli degli editor o qual è la strada che percorre 
un testo per arrivare dal computer di un esordiente agli scaffali, anche virtuali, delle librerie. 
Una rassegna che, senza l’ambizione di essere esaustiva, vorrebbe mostrare le varie facce 
dell’editoria italiana e le loro peculiarità, raccontandone l’evoluzione: dalla varia alla scolastica, 
dai ragazzi alla ricerca, dall’associazione all’impresa familiare 
Sono case editrici significative per la storia che hanno alle spalle, per l’identità che incarnano, 
per il modello imprenditoriale che hanno sposato, per la personalità di chi le guida o per il 
cambiamento che hanno saputo rappresentare. Sono soltanto un campione della grande varie-
tà e vivacità della nostra editoria, tappe di un viaggio in Italia che dal Sud, dalla Sicilia dove 
Sellerio, allungando carsicamente le sue radici fino al Nord, è diventato un caso da manuale, 
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